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Calma ragazzi 

Caro Patrìzio, ho appena Ietto, di
vertendomi come sempre. Cuore 
di oggi, ma due o tre cose serie mi 
hanno talménte amareggiata che 
per la prima volta in vita mia deci
do di scrivere «di getto- al mìo 
giornale (mio da 45 anni). Dun
que, leggo che un compagno da 
Macerata ha schiallcggiato un al
tro compagno che lo aveva offe
so!! E poi leggo la lettera del com
pagno Giovanni di S. Pietro che 
dichiara che «compagni del no 
sono stali rieletti nei nuovi Comi
tati di sezione solo perchè sono i 
più attivi»!!! Compagni, cosa suc
cede? Siamo lutti impazziti? Ab
biamo lottato fianco a fianco per 
decenni, tanti di noi sono morti 
per questo Partito (quanti infarti o 
ictus o trombosi • come Berlin
guer -per avere dato troppo), Par
tito col quale tante volte ci siamo 
arrabbiati in tutti questi anni, ma 
ogni volta ci battevamo con anco
ra maggior convinzione, senza 
mai pensare che ti Partito o i com
pagni ci potessero «fregare». E 
perché questa volta dovrebbero? 
Dobbiamo continuare a lavorare 
uniti con più convinzione che 
mai, proprio per questo nostro fu
turo in cui credono tutte le perso
ne oneste. È con questo spinto 
che la mia Sezione Chiarini-Sere
ni ha riconfermato all'unanimità il 
Comitato uscente prima di sapere 
cosa avrebbero votato i compa-
gni.'Un abbraccio. 

ALDA (Bologna) 

A l d i sottra 

Caro Giovanni, nella tua lettera 
pubblicata su Cuore numero 7 mi 
sembra di cogliere più la reazione 
di un bambino per l'immeritato 
castigo che la ragionata consape
volezza di un adulto. Ma lo vuoi 
capire che non è tempo di stare 
alla finestra come sembra che tu 
voglia (are? Al di sopra del tuo no 
e del mio si, dei nostri personali
smi, proprio per quella società al
la quale ti richiami e per la quale 
ci siamo battuti insieme per farla 
migliore, abbiamo il dovete mora
le di lottare uniti, che non vuol di

re mammismo, discutiamo, con
frontiamoci, ma non dobbiamo 
dividerci perché i nemici della de
mocrazia non sono certamente 
tra i comunisti del si e dei no e 
non saremo vincenti mai se una 
parte di noi se ne sta seduta a 
guardare. 

CARU (Alfonsine) 

Le due lettele precedenti fanno n-
ferimento al parete di un altro let
tore, schierato perii NO. che soste-
neua più o meno che l'Compagni 
del sì- dovranno, dopo aver -vin
to; anche prendersi la responsabi
lità dì gestirsi da soli il Partito: lui 
da parte sua sene starà a guardare 
(vedi Cuore numero 7). Vorrei fa
re una premessa, secondo me Alda 
e Carla hanno mille ragioni. Ogni 
appello all'unità (e ogni sottoscri
zione per l'Unità) sono sacrosan
ti. L'afflato emotivo che ha tenuto 
uniti finora gli attivisti e i simpatiz
zanti del Pei è una forza psicologi
ca preziosa che non deve spegner
si: regala ad ognuno la possibilità 
di riconoscersi in un Gruppo e di 
tarsi trainare da motivazioni col
lettive e positive. Lo dico senza iro
nia: c'è nel Pei uno spirito di vago 
sapore 'religioso- che esorcizza il 
cinismo di certo laicismo. Ho detto 
la premessa, ora posso criticare la 
Messa? Ho risposto a suo tempo a 
Giovanni che aveva torto: ora non 
mi fraintenderete se vi confesso 
che non ne sono più tanto sicuro e 
che, anzi, penso che in qualche co
sa forse Giovanni aveva ragione7 

Ammettiamo pure che il Pei sia 
una -grande famiglia- (che schifo, 
nevvero, questa definizione? ep
pure...). Ma anche il più trito pa
ternalismo (o mammismo) ha le 
proprie regole di selezione natura
le: quando il figlio diventa adulto 
prende il posto del padre. Nella 
vecchia famiglia patriarcale conta
dina questo non succedeva, e in
fatti la vecchia famiglia patriarcale 
contadina non c'6più. Nelle nuove 
aziende a conduzione familiare 
questo accade, e infatti sono fio
renti (la famiglia e l'azienda). 
Quindi, in questo, Giovanni ha un 
pò' ragione: se c'è una nuova clas
se dingenic che ha una qualche 
idea nuova si faccia avanti... senza 
sensi dì colpa. 

risponde Patrizio Roversi 

Giubbe Rosse 
In una strada di un paese della 
Galilea c'erano due negozi che 
vendevano cappotti. Uno vende
va magnifici cappotti rossi di pura 
lana vergine perfettamente rifiniti, 
l'altro cappottacci bleu di lana ri
ciclata a Prato e neppure rifiniti 
benissimo. Lentamente ma ineso
rabilmente il primo negozio per
deva clienti a favore del secondo. 
Che fare? Si riunirono i tre soci del 
negozio e dopo lunga riflessione 
fecero le seguenti proposte. Un 
socio disse: «Per recuperare i 
clienti dobbiamo ancora miglio

rare la verginità della lana dei no
stri cappotti rossi»: un altro disse: 
«No no, per recuperare i clienti 
dobbiamo cambiare il colore dei 
cappotti, lana buona e colore giu
sto risolveranno il problema»; l'al
tro ancora disse: «Certo, è vero, 
dobbiamo cambiare il colore dei 
cappotti, però, in vetrina lasciamo 
quelli rossi che piacciono a noi e 
non quelli bleu che piacciono a i . 
clienti». La morale consiste in un 
indovinello: seguendo quale pa
rere il negozio riuscì a recuperare 
i clienti? 

PAOLO (Bologna) 

Fammi giocare l'esegeta: il nego
zio dei cappotti rossi è il Pei. il ne
gozio dei cappotti blu è il Psi, il 
'che fare- è una citazione leninisti-
ca'. i tre soci del negozio dei cap
potti rossi in crisi sono, nell'ordi
ne. Cossutta. Occhetto e Ingrao... 
Ma tu, chi sei? La teologa paraboli
ca Adriana Zani di Samarcanda in 
uno dei suoi più riusciti travesti
menti grafologici? 

Case d'oro 
Questo cartoncino l'ho trovalo 
nella buchetta della posta. È la 
pubblicità di una agenzia immo
biliare che dice: «Fai rendere il tuo 
appartamento in proporzione al 
suo valore. Affittalo ad uso fore
steria, (abitazione episodica e 
iransitoru). Da anni tuteliamo i 
proprietari. Rscmpi indicativi: 1 
camera più servizi 400 / 650.000, 
3 camere più servizi 700.000 / 
l.KXl.OOO». I fuori-sede (e gli ex
tracomunitari) prima ancora di 
essere un problema sono un affa
re. La speculazione è l'altra faccia 
dei nuovi razzismi: ad essa dob
biamo opporre l'unità dei lavora
tori di tutto il mondo. Di questo 
comunismo c'è ancora grande bi
sogno, chi afferma il contrario è in 
malafede. 

MAURO 

Forse bisogne/ebbe far appiovare 
delle leggi contro la speculazione 
delle grandi immobiliari, impedire 
che i centri storici vengano presi 
d'assalto dalle banche, favorire 
una edilizia popolare e realmente 
vivibile, concedere mutui a chi 
vuole comprarsi o ristrutturarsi 
una casa, dare delle regole a quei 
piccoli risparmiatori che sperano 
che i soldi investiti nelle case ren
dano come i Bot... Forse bisogne
rebbe fare queste e altre cose. Non 
lo so. Per farle davvero credo però 
che non sia ormai più utile fare ap
pello all'internazionalismo prole
tario. Meglio chiedere l'appoggio 
dì tutti quelli che, in Italia, hanno 
questo problema e subiscono que
sta situazione. Credo che metten
doli tutti assieme (comunisti, cat
tolici, buddisti, vegetariani e socia
listi) siano la maggioranza... 

Mi incazzo 
Cari amici di Cuore, quello che è 
successo a Firenze lo sapete. For
se non sapete che quella di mar
tedì notte non è stata l'ultima 
•spedizione punitiva», pratica

mente tutte le notti qualche ragaz
zo nero viene picchiato. Quello 
che mi fa più paura è che la gente 
non ha reagito com'era logico 
che reagisse. Non c'è indignazio
ne. Nelle manifestazioni organiz
zate sia dal Pei che dagli studenti 
medi-superiori non c'è stata una 
grande partecipazione. Ma in che 
mondo siamo? Fiorentini, ma sia
mo proprio di merda, come ha 
detto Bobo? Mi sembra di esser la 
sola. In tutta Firenze, ad incazzar
si. Litigo con tutti: comincio la 
mattina in autobus, poi al bar e 
via via. Appena sento una frase 
che non mi toma bisogna che ri
sponda perché non «va lasciato 
perdere», non è il momento, ora.' 

PAOLA (Firenze) 

Porto rogna? 
Nel 1967 entrai a far parte di un 
gruppo scout cattolico, e dopo 
mezz'ora si sciolse. Nel 1972 en
trai nella Fgsi e dopo 3 mesi si 

sciolse. Entrai in Dp e dopo 2 anni 
si sciolse. Entrai nel Pei d'I e dopo 
tre anni si sciolse. Nel 1988 entrai 
nel Pei e si sta sciogliendo. Non è 
che io porto sfiga... 

PELLEGRINO (Milano) 

Forse hai solo la vocazione del ca
ne sciolto 

Travestimento 
Voto per la mozione del Si al 1°« 
Congresso perché spero che al 2° 
Congresso la sinistra del Si del 1° 
Congresso si allei con lar destra 
del NO del 1° Congresso e faccia 
fuori la destra del Si del 2° Con
gresso. In tal modo resterebbe il 
vero Pei, ma con un altro nome. 

VENERANDA' 

Dal garbato calambour che potrei 
definire occhettiano-di-sinistra cre
do proprio di averti riconosciuto: 
tu devi essere Michele Serra in uno 
dei suoi travestimenti femminili... 
Vergogna! 
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AGRIGENTO - Il sindaco, «.u segnalazio
ne tl i Domenico Sica, avvia un'inchiesta 
sugli impiegali comunali ed accerta alcuni 
casi di assenteismo ed Incompatibilità. SI 
scopre pure la Iresca Ira due impiegali, un 
uomo e una donna, che si Incontravano 
durante le ore d i lavoro in un appartamen
to pocodistante. (Mangio) 
ASCOLI PICENO - Arma II treno verde 
(Mandozzi) 
ASTI - Il Comune non ha permesso lo 
svolgimento d'una testa in una piazza cit
tadina. SI pensa ad una ritorsione, in 
quanto i gruppi giovanili organizzatori 
hanno boicottalo i lestcggiamenii di car
nevale promossi dal sindaco (ACCOIIKO-

BELLUNO - Durame una Messa di Guari
gione organizzata dal Movimento dei cri
stiani carismatici parecchi ammalati sa
rebbero guariti miracolosamente Questo 
e ciò che ha comunicalo Don Falvo in un 
clima carico d'esaltazione generale (Ijm-
tini) . 
BERGAMO - E sacro il (ilo di padre Alva
ro ogni domenica sera dopo avcrcclebra-
lo la mossa nella chiesa d i San Bartolo
meo, commenta coi fedeli le prestazioni 
dell'Alalanta (Candela) 
BITONTO ( Ba) - Non si e tenuto II con
certo dei Litliba La capienza del Palasport 
era limitata a 1000 posti ma gli organizza
tori avevano venduto 2500 biglietti (Arka-
dy) . 
BOLZANO - L'inceneritore di Bolzano 
saltiva nliuli provenienti oltre che da Tren
to. Arco. Kovcreto ed Ala anche da Calali-
zaro, Cosenza. Bari, Catania. Pisa, Cenosa. 
Brescia, Harma. Koggia. l'ordenone, Mode
na, Mossa e Ravenna Pare che la cosa lov 
se conveniente econoniicamenle 
(64NI9) 
BRESCIA - Scoperti gli altarini di una set
tiche aveva luoghi di culto parac,inolici in 
numerose cose della provincia ceri sta
tuette, pi) quadretti e resti di ossa usale co
me reliquie (Aroniw) 
BRESSANONE - Quasi tutte le aziende 
della zona artigianale sono prive di una 
strada d'accevso. Non esistono infrastrut
ture (Hrcnnem) 
BRINDISI - Denuncia di un militare di le
va alla Capitaneria di porto. -Una recluta 
che arriva qui, prima di poter dormire tran
quilla deve aspettare almeno un mese-
(Ferdinando) 
CATANIA - Dall'inizio dell'anno una ban
da di ladri ha portato via da dieci uflici Ri
stali le rispettive casselorti per |x>i aprirle 
con comodo in luoghi più sicuri (Sicilia
no) 
COMO - La De ha proposto l'esclusione 
dalle liste delle prossime umministralrvc di 
coloroche sono stali eletti negli enti locali 
da Ire legislature (Silvia) 
COSENZA - Bocciata la decisione della 
sezione comunista di S Stelano Rogliano 
che prevedeva un accordo con il Msi per la 
formazione di una Immunitaria alle prossi
me amministrative (con la partecipazione 
anche dei socialisti). (Mimi) 

MACAèTTi*- tu 
RAZÌASA\o . . . 

a cura di Davide Parenti 
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CUNEO - Cimiti allegro e s|>ei.sierato in 
città |>er ld tesla della donna,celebrata eoi. 
una sene di pubblici dibattiti V I I sequenli 
dimoino,... «-Separarsi a Cuneo- •Immuri 
di '! rollo (k'iruU'fu e di Ila mammella» -Il 
molo della donna nella i>reven/ione t i r i 
tumori* (OndofH'j 
ENNA - Un ragioniere <1 Geline di Ferrara 
scrive al sindaco por pregarlo di trovargli 
una ragui / j da manto, bella ed illibata 
(VlKiI 
ERBA (Co) - l,*A,v*otia/ionc dimensione 
natura ha recuperalo con il sistema |x>rta 
« porla 500 pini di Natale e he verranno 
piani,iti net giardini delle scuole (fitttltt*< 
le) 
FERRARA - Al Teatro comunale è slata 
affibbiata una san/ione <..nininislratt\a di 
oltre 2(K) milioni |x r presunte irregolarità 
nelle assunzioni (Cessi) 
FOGGIA - Gli up|>alti sono t ome le alle-
gè Prendete la scuola Murialdn in \ia Xi> 
retti, a distanza di 5 anni deve essere ani o-
ra Imita e la palestra ( prefabbrK ata ) e Kn'
invasa di lopt, erbacce e rifiuti Ma il eo-
strutture ( tale Kavaz/oni ) ha già trasferito 
la stacc tonata e gli arnesi per costruire la 
nuova Seuola Garibaldi ( Guitto i\<ife\) 
LECCO • Ter sa|>ere se il b<n'o da seta ha 
mangiato ora ci vuole il computer Una 
volta, infatti, sgran<x chiava le foglie e fa» 
cova rumore Ora i o n i man tinnì non e più 
ri levabile Da qui l'uso dei calcolatori 
(tJaumt) 

LIVORNO - Se e porto il vandalo delle < . i -
bine Nip era un signore ullrasott.mlenne 
< he arrotondava I.: |K'nsionecon i geltoiu 
telefonici lh>ili! 
MANTOVA - Fulgido esempio di emani i-
pazione in occasione della Festa della 
i>oiina e stato e etto -Mister \1anto\a 'Mi-
( ('affatimi 
MERANO (Bz) - 11 tradizionale mercato 
del venerdì dmT.i traslot are | >er I gravi pro
blemi e he e ausa alla e ire ola/ione del e cu* 
tro (Uittcìta) 
NOVARA - Alla Caserma (iltorvi, su ri-
e hiosta elei mil i tui 0 stata riaperta la e ble
sa e he in passato ora divenuta una hihl io 
teca «Abbiamo bisogno di un luogo di 
e onforlo JKT t m< unenti di e risi-, hanno di* 
e Inarato (%tm:tiHtt ) 
PESCARA * K finita davanti al proc tiraloro 
della Kepuhhlica la procedura adottai.i 
dalla Giunta comunale per organizzare i 
soggiorni-vacanza |>cr gli anziani \*\ stra* 
na Me cucia ha infatti insos|K'ttito il eonsi-
gliere e omunista Noe e In 11 ic I la e ontestaK i 
il privilegio dillo dalla Giunta a due vile 
agenzietiuistn In- (Maja) 
PIAN DE CORONES (Bz ) - L i N.ip 
(Azieirla rad ioti •levisiva provine lalej vor* 
reblx1 «.ostruire a quota JJ71 un antenna 
alla UNI metri e l.trg.i p> Il lavoro ha gi.i 
avuto il iH'nesla'e della Coni missione ur
banista a ((tttt!ttiin/> 
PORDENONE • Due coniugi sono stati 
processati due volte |x*r lo stessi» reato 

hanno cent rullo abusivamente una tettoia 
prima a Mognago e poi a Pordenone In 
entrambi i casi sono stali assolti (Sibilio) 
POTENZA - Sospesa dal servizio prestato 
presso l'Usi per aver firmalo un articolo di 
denuncia sui mali dell'ospedale, la dotto* 
ressa Agnese Pucci ha imitato una singo
lare protesta attende i pazienti sul piazza* 
le dell'ospedale dove ha incatenato il prò* 
pnocamice (Nappa) 
RAVENNA - Fioritura di giornali quotidia
ni con le cronache locati Doj>o l'ormai 
consolidata presenza de «Il Ijeslo del Carli
no- v de •l'Unita", nei mesi scorsi 0 arrivala 
la redazione de «Il Messaggero- e il prossi
mo M mar/o sarà in edicola anche A*a 
(ta/zettd* (Mafalda) 
ROVIGO - A Santa Maria Maddalena dal
le 7 alle 21 di ogni giorno passano in me
dia 13 mila veicoli a motore (e come so 
non bastasse Ernesto Calmelo anche qiio-
si anno non potrà essere nostro ospite) 
(NtHiìam) 

SAVONA - Monsignor Hilanon Capimi, 
lare .vescovo di Gerusalemme da 10 anni 
esiliato dallo Stato di Israele, ha tenuto 
una conferenza nella Sala Rossa comuna
le f'AiHCU) 
TERAMO - Con lo se opo di assistere l gio
vani o nato a Cotledara. un paesino di \xh 
e he anime appoggiato sul Gran Sasso, un 
circolo socio-culturale che organiz7erà fe
ste storie Ile. divulga/ioni della slona orale 
e nsco|H*rtd delle Antiche tradizioni Il ur* 
e olo si chiama -I Nati Prima; ed il scic io più 
giovano ha Gianni (D'Attinie) 
TRENTO - All'Istituto |>er geometri (oc
cupazione si deciderà per referendum 
((itattfrtmat) 
TREVISO - Colonne-Ile» in pensiona orga 
ni/Aiva prostitute saeto-maso anonimia al 
col|>o |H*r soddisfare ne e In common uniti 
U' ragazze str idevano |x>i gran p.irtc dei 
soldi |»er comperare abili firmati (l'ietti 
mt 
TRIESTE - Ak uni gruppi e he hanno par-
lei ipalo alla sfilata di ('arneiale ricorre-
ranno al Tar |M-rene non commi) dei voli 
della giuri.. (MaaHXtZ) 
DRONERO (Cn) - Avventurandosi nel 
•lolocatulKlati- por le elezioni, il settima
nale CIICK esano attnhuisc e l'are Inietto mi
gliorista Osvaldo Ohveim sui alla lista del 
l \ I e he a quella «lolla IV t Fmleth Mai \ ) 
VAL DI FI EMME - ha oggi fino .il IH mar
zo XVIII Olimpiade del Mondo dello spot-
t.u olo sulla neve ASSK tirata aite he Iti pre
senza di Ungheria. Polonia Ddr ed Urss 
(Di'tlttGHKtHtiat 
VENEZIA* Mini/ioni in e risi a l'hioggia 
[HTinaiKanza di voe azioni <lo|xi le Alte el
le ttolla Canta anche le Suore d'-lla Site ra 
Famiglia e Illudono il cornetto A Venezia 
lultime» -hacaro- i la Kiwtta eli S Croce) 
ha ne ovulo lo sfratto (tMitiMtiizntt 
VICENZA - A San Gottardo gli oggetti di 
plashc a si lK|UofantiosonWic he nessuno li 
M e l i i (Qualcuno attribuisce it fenomeno 
alla presenza delle antenne e ho e api.ino e 
trasmettono le mie monde della base ame
ni alia (AlfH'f 

PROBLEMI 
Sapendo che già da tempo l'I
stituto superore della sanità 
ha rilevato che l'atrazina e al
tri tre pesticidi provocano il 
cancro, e sapendo che De Lo
renzo e dei Gemelli, trovare 
perché mai dovrebbe interve
nire. 

• • • 
Sapendo che la Thatcher va 
sempre più giù nei sondaggi 
d'opinione, provare con una 
carrucola. 

• • • 
Sapendo che secondo Luz-
/ntto Fegi? i Pooh fanno «un 
rock noMrano con un occhio 
a Puccini o l'altro ai Bee 
Gees», trovare cosa ci fanno 
Fegiz e i Pooh con l'orecchio. 

Sapendo che e stata organiz
zata una sedizione per ripu
lire il K2 delle tonnellate di ri
fiuti lasciati dalle SU spedizio
ni precedenti, trovare se tutte 
e 50 erano formate da zingari 
e nordafricani. 

• • » 
Sapendo che gli Usa e il Vati
cano stanno per invadere la 
montagna sacra degli Apa
che per costruirvi un osserva
torio astronomico, trovare 
perche* i capi indiani della li
nea dura hanno deciso di di
chiarare il Valicano zona di 
ri|X)polamcnto bisonti. 

(k'glantine) 

Corrado Augias e Aldo Busi si 
sono battibeccati i! 27 febbraio. 
(Epoca) 
Ho un vero culto per Corrado 
Augias. (Pietro Citati, La Repub
blica) 
Non è una Jacuzzi se non c'è 
scritto Jacuzzi. (pubblicità Jacuz
zi, Panorama) 
La notte del 16 febbraio 1990, 
mentre sono in un albergo di Ma
rina di Carrara, Rai Tre mi npro-
pone nella rubrica «Vent'anni do
po». Come ero diverso, con due 
lunghe basette, e più magro. (Re
nato Nicolini. Avvenimenti) 
Luisa Muraro e altre con lei han
no fatto politica nel mondo. (Leti
zia Paolozzi. l'Uni-
là) 
Sto leggendo un 
bel libro di Erich 
Fried. (Walter Vel
troni, Europeo) 
Quando scrissi la 
«Stona dell'Italia 
partigiana», il sena
tore Emilio Lussu 
scrisse che avevo 
la mentalità di un 
sergente dell'esercito piemonte
se. (Giorgio Bocca, L'Espresso) 
Durante la celebrazione di Gut-
tuso a Bagheria pensavo al suo 
amico Leonardo Sciascia. (Giulio 
Andreotti, Europeo) 
Ho subito più furti a Bologna che 
in qualunque altro luogo. In una 
sola sera, poco tempo fa, due au
tomobili, la mia e quella dello 
scrittore Giulio Petroni, di cui era
vamo venuti a presentare il libro 
«Il rancore». (VittorioSgarbi, Euro-
peo) 
Sono contrario al matrimonio, il 
mio, non quello degli altri, perché 

ra. (Vittorio Sgarbi, Panorama) 
Una volta, in un punto d'Africa, 
andai a passare la domenica con 
la più spiantata famiglia del villag
gio. Era un giorno di pioggerella. 
Il banano riluceva. (Giorgio To
relli. Il Giorno) 
È stato per merito di una donna 
religiosa che nel villaggio di Fair-
moint nel West Virginia, si dedicò 
perla prima volta, nel luglio 1908, ' 
una giornata alla «festa del papà». 
(Cristiano Rafanelli. Vivere Bene) 
Il modo di tenere il diario scola
stico è notevolmente cambiato 
negli ultimi vent'anni. (Il Moder
no, prima pagina) 
In una diurna, all'Opera di Pari

gi. Si dava la Bohè
me. A poche poltro
ne da me, scorgo 
Paul Valéry. Lo ave
vo conosciuto a Fi
renze, nella villa «Il 
Salviatino» degli 
Ojetti. (Luigi M. Per
sone. L'Osservatore 
Romano) 
Conservo fra le co
se care della mia vi

ta professionale, una bellissima 
vignetta con cui Forattini, nel 
1976, illustrava un particolare mo
mento politico. (Alberto Sensini, Il 
Gazzettino) 
Mosca. Per due giorni consecuti
vi il mio tassista mi ha scrutato 
dallo specchietto retrovisore. (Di
no Sacchettont, Il Messaggero) 
Ebbene sì, lo confesso. Un paio 
d'anni fa ho pubblicato un libro 
dal titolo programmatico e indi
sponente: «Contro la moda». (Ugo 
Volli, La Repubblica) 
La «Rivoluzione gentile» di Pra
ga mi ha dato da pensare. (Fio-

la donna libera è una vera sciagu- remo Reati, Giornale di Brescia) 
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